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DETERMINA DELL'AMMINISTRATORE UNICO  

DI “SVILUPPO TOSCANA S.p.A.” 

N. 43 DEL 02 maggio 2018 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI INTEGRAZIONE WEB SERVICES PBANDI-MONIT 
ARTEA 

 

Affidamento diretto con richiesta di offerta mediante procedura posta in essere ai sensi  36, comma 

2, lettera a) del D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016. 

 

APPROVAZIONE VARIANTE n.1 EX ART.106, COMMA 1, LETT. C), del D.LGS. n. 50/16 

 

CIG CONTRATTO ORIGINARIO: Z721F51505 

CIG VARIANTE: Z3623622B9A 
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L’AMMINISTRATORE UNICO 

VISTI 

 il “Regolamento per l’acquisizione di forniture, servizi e lavori di importo inferiore alle soglie di  rilevanza comunitaria - 

Aggiornamento ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 ed al  “correttivo” (D.Lgs. n. 56 del 19 Aprile 2017)”, approvato con 

Disposizione dell’Amministratore  Unico n. 38 del 28/09/2017; 

 l’art. 106, comma 1, del “Codice dei contratti pubblici”, ai sensi del quale “(…) i contratti di  appalto nei settori 

ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova  procedura di affidamento nei casi seguenti (…) lett. c), ove siano 

soddisfatte tutte le seguenti  condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente 

aggiudicatore. In tali casi le modifiche all’oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d’opera. Tra le 

predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di 

autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto”; 

 il comma 7 del summenzionato articolo, ai sensi del quale “(…) per i settori ordinari il contratto  può essere modificato se 

l’eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del  contratto iniziale (...)” e che “In caso di più modifiche successive, 

tale limitazione si applica al  valore di ciascuna modifica”. 

RICHIAMATA la Determina dell’Amministratore Unico n. 70 del 19/07/2017 con la quale si aggiudicava in via definitiva 

il servizio di integrazione Web Services PBANDI-Monit Artea alla società FINSOFT S.R.L., con sede legale in Torino 

(TO), Corso Svizzera n.185bis, C.F.: 04719810014 e P.I.:04719810014 per l’importo complessivo di 36.900,00 Euro, oltre 

IVA, mediante affidamento diretto con richiesta di offerta mediante procedura posta in essere ai sensi  36, comma 2, lettera 

a) del D.Lgs n. 50 del 18 Aprile 2016; 

DATO ATTO che: 

 nel corso dell’esecuzione del servizio, come da specifica richiesta del Responsabile Controllo e Pagamento del POR 

FESR 2017/2020 di Sviluppo Toscana S.p.A. e dell’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020 della Regione 

Toscana (in atti), si è reso necessario realizzare alcune evolute funzionali rispetto a quanto già inserito nel 

capitolato di gara non prevedibili, in quanto emerse solo in fase di implementazione degli adeguamenti del sistema 

informativo SIUF. In particolare, una volta realizzato l’algoritmo di estrazione dati ed invio degli stessi alla 

soluzione di Monitoraggio IGRUE, l’esecuzione dell’estrazione in senso stretto risulta demandata all’operatore di 

back-end, costretto ad avviare manualmente il pl/sql di estrazione eseguendolo direttamente sulla base dati. Risulta, 

dunque, necessario realizzare un’apposita funzione gestionale che consenta all’utente con profilo di Responsabile di 

Azione di: 

- definire i progetti che devono essere estratti, nell’ambito delle azioni di propria competenza; 

- avere una preview dei dati che inviati al monitoraggio con eventuale riscontro delle potenziali anomalie; 

- inviare i dati alla soluzione di Monit-Artea; 

- reperire il ritorno dell’elaborazione di prevalidazione da Monit-Artea, nonché l’esito della stessa dal 

Sistema centrale IGRUE. 

 per quanto sopra si è manifestata la necessità di apportare le modifiche adeguative (meglio specificate nel 

documento “Specifiche Front-end Monitoraggio” allegato alla presente determinazione e trasmesso alla società 

FINSOFT S.R.L. a mezzo P.E.C. in data 02/05/2018); 

PRESO ATTO che la variante comporta un aumento dell’importo contrattuale, come da quotazione eseguita 

dall’affidatario, in atti, di Euro 18.000,00, oltre IVA; 

ACCERTATO che: 

 le ragioni di cui sopra identificano la fattispecie di una variante ex art. 106, comma 1, lett c) del D.lgs. n. 50/2016;  
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 conformemente alle prescrizioni di cui all’art. 106, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, l’aumento  di prezzo non 

eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale, essendo la variazione in aumento oggetto del presente atto 

pari e non superiore al 50 % dell’importo iniziale; 

PRESO ATTO che: 

 il Responsabile Unico del Procedimento, Dott. Orazio Figura, a seguito di istruttoria e di motivato esame dei fatti, 

ha proceduto all’accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell’art. 106 comma 1 e 

ss. del D.lgs. n. 50/2016 consentono di disporre di variazioni in corso d’opera; 

 si rende necessario prevedere ulteriori risorse economiche rispetto al costo complessivo di € 36.900,00; 

VERIFICATO che l'appaltatore ha dato l'assenso ad effettuare i nuovi servizi alle stesse condizioni contrattuali 

originariamente previsti; 

RICORDATO che ai sensi del Comunicato del Presidente ANAC del 28 ottobre 2015 l’espressione ‘nuovo contratto’ si 

riferisce anche “ai contratti aventi ad oggetto varianti in corso d’opera che superino il quinto dell’importo complessivo dell’appalto (il cosiddetto 

‘quinto d’obbligo’, n.d.r.), ai sensi dell’art.132 del d.lgs.n.163/2006 e degli artt.161 e 311 del d.P.R. n.207/2010. Per tali contratti occorre 

acquisire un nuovo codice CIG”, si è reso necessario acquisire un nuovo CIG: Z3623622B9A 

Per i motivi espressi nella premessa del presente atto: 

DETERMINA 

a) di assumere le premesse quali parte integrante del presente atto; 

b) di affidare all’impresa FINSOFT S.R.L., con sede legale in Torino (TO), C.F. e P.I.: 04719810014  l’esecuzione dei 

servizi suppletivi per € 18.000,00, oltre IVA; 

c) di precisare che il Responsabile del presente provvedimento e della sua esecuzione è il Dott. Orazio  Figura – 

Responsabile ad interim della Funzione Sistemi Informativi; 

d) di trasmettere copia della presente Determinazione (via P.E.C.) alla ditta FINSOFT S.R.L.; 

e) di definire l'accordo con la Ditta FINSOFT S.R.L. mediante sottoscrizione di apposito atto di  sottomissione; 

f) di dare atto che il presente affidamento è soggetto agli obblighi di pubblicità sul sito web di Sviluppo  Toscana 

S.p.A., sezione “Società Trasparente” così come previsto dall’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 ed  in ottemperanza agli obblighi 

di cui al comma 32, art. 1, L. n. 190/2012 “Legge Anticorruzione”. 

 

Firenze, 02 MAGGIO 2018 

            

 

L'AMMINISTRATORE UNICO 

Dott. Orazio Figura 

 


